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ORDINANZA N° 7 DEL 27/7/2010

Uso dell'acqua erogata dal servizio pubblico

IL SINDACO

VISTA la nota in data 22.07.2010 (ns. prot. n. 7824 del 27.07.2010) con la quale PUBLIACQUA S.p.A. (gestore del servizio idrico integrato) segnala che storicamente durante la stagione estiva le fonti di approvvigionamento dei Comuni (fonti superficiali e prelievi di falda) si riducono ai minimi termini;

CONSIDERATO che, stante le attuali disponibilità di risorse idriche, usare l'acqua degli acquedotti pubblici per scopi diversi da quelli domestici (alimentazione, cucina, servizi igienici), implica il pericolo di far rimanere senza disponibilità, o con disponibilità insufficiente, le utenze in cui l'erogazione arriva con maggiore difficoltà, con conseguenti disagi e problemi per la popolazione, anche sotto il profilo igienico-sanitario;

RILEVATO che la stessa Soc. PUBLIACQUA nella suddetta nota propone di adottare un provvedimento amministrativo per la limitazione dei consumi di acqua;

RITENUTO pertanto opportuno dover adottare idoneo provvedimento;

VISTO l'art. 50 del D.Lgs.vo n. 267/2000;

VISTO il Regolamento comunale per “l’applicazione delle sanzioni amministrative per violazioni a norme dei regolamenti comunali ed alle ordinanze” approvato con deliberazione C.C. n. 46/2003;

O R D I N A

1) E' vietato, su tutto il territorio comunale, utilizzare l'acqua degli acquedotti pubblici per scopi diversi da quelli domestici, salvo diversa espressa autorizzazione di PUBLIACQUA S.p.A.. S'intendono domestici gli usi alimentari, di cucina e dei servizi igienici;

2) Sono escluse dal divieto di cui al precedente punto 1) le forniture erogate espressamente per scopi particolari in base a contratto fra l'utente ed il gestore, ivi compreso l’uso da parte dell’Ente pubblico per il mantenimento del patrimonio comunale (parchi, giardini e aiuole);

3) Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo ed è efficace fino al giorno 30.09.2010;

4) Chiunque violi il presente provvedimento è sottoposto all’applicazione della sanzione amministrativa compresa tra un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00.

Ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/90 e s.m.i., s'informa che avverso il provvedimento sopraesteso potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. Toscana entro 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.











    IL SINDACO










           F.to Marco Semplici

Destinatari del presente atto:

- Albo Pretorio

- Ufficio Tecnico Comunale

- Ufficio URP e organi di stampa

- Publiacqua S.p.A.

- Azienda Sanitaria di Firenze zona Mugello

- Stazione Carabinieri San Piero a Sieve

- Polizia Municipale

